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Il punto

Editoriale di RdB/CUB

Contro il razzismo, per la dignità del medico

L

a norma contenuta nel pacchetto sicurezza varato dal Senato e prossimamente in discussione alla Camera, che dà al medico la facoltà di denuncia di un proprio assistito se non in possesso di permesso di soggiorno, rappresenta una aberrazione sotto ogni aspetto (giuridico, etico, deontologico) oltre che una imbecillità. Già stiamo assistendo (anche se la norma non ha ancora il valore di legge) a una riduzione significativa delle presenze di extracomunitari nei pronti soccorso e nelle strutture sanitarie di cura e di prevenzione, con possibili ricadute, oltre che sulla salute dei diretti interessati, anche sulla salute pubblica, come a tutti, salvo che al ministro Maroni, evidente. La norma è così stupida e odiosa che non ha mancato di sollevare reazioni a 360 gradi. Dal mondo medico innanzitutto, e della sanità più in generale, dal quale si sono levati appelli alla non applicazione della norma e alla disobbedienza “di massa”. Dal mondo cattolico, e in particolare da Famiglia Cristiana, che ha denunciato il rischio di xenofobia e di “leggi razziali”. Dalle organizzazioni sindacali e dal terzo settore, vicini al mondo della immigrazione. E’ perfino probabile che, di fronte a tante reazioni e di tale portata, la Camera faccia un passo indietro e non voti l’emendamento fortemente voluto dalla Lega Nord.

Ma anche se così fosse, il problema rimane. Perché il pacchetto sicurezza, prevedendo il “reato” di clandestinità, introduce un vulnus nel nostro sistema giuridico. Non solo il medico, ma ogni persona operante in un pubblico servizio (sia esso insegnante, amministrativo, operatore della sanità, addetto alla vigilanza) “dovrebbe” comportarsi da pubblico ufficiale, e potrebbe riconoscere e denunciare l’immigrato irregolare come un “criminale”. Scatterebbero così pene amministrative e la procedura di espulsione dal nostro paese. Perfino nei confronti di bambini, per i quali dovrebbe essere sacrosanto il diritto all’accoglienza, all’assistenza, all’istruzione. E’ dunque il reato di clandestinità il cuore odioso della legge, che va rimosso, ben al di là della norma che riguarda specificamente i medici.

RdB/CUB medici Lombardia si mobilità contro il decreto sicurezza. In esso, tra l’altro, si dice: “La civiltà di un Paese si riconosce dal profilo che le proprie leggi sanno costruire per rispondere ai fenomeni sociali che il legislatore è chiamato a normare. Il cosiddetto decreto sicurezza votato al Senato mischiando paura, ignoranza, intolleranza travalica ogni confine tra civiltà e giusta tensione alla sicurezza dei cittadini.

In ossequio politico e ideologico alla strisciante xenofobia si sono dichiarati fuori legge i diritti degli uomini, delle donne e dei bambini, che hanno la sola colpa di non essere nati in Italia, che non sono cittadini italiani, che non hanno il permesso di soggiorno”

Milano, 20 febbraio 2009


APPELLI:

A P P E L L O Per  Manifestazione - 21 Febbraio 2009 -  A Milano  - La Costituzione Repubblicana  è un valore di Liberta’, di Civilta’ e Legalita’ - la Legalita’ non è contro la Civilta’ -la Civilta’ è Legalita’ La civiltà di un paese si riconosce dal profilo che le proprie leggi sanno costruire per rispondere ai fenomeni sociali che il legislatore è chiamato a normare. Il cosiddetto decreto sicurezza votato al Senato mischiando paura, ignoranza, intolleranza travalica ogni confine tra civiltà e giusta tensione alla sicurezza dei cittadini. In ossequio politico e ideologico alla strisciante xenofobia si sono dichiarati fuori legge i diritti degli uomini, delle donne e dei bambini, che hanno la sola colpa di non essere nati in Italia, che non sono cittadini italiani, che non hanno il permesso di soggiorno. I residenti migranti in attesa di permesso di soggiorno perderanno ogni diritto previsto dalla costituzione, dalla carta dei diritti dell’uomo, dalle convenzioni internazionali. Nemmeno i bambini potranno essere curati senza rischiare denuncia ed espulsione precipitandoli disumanamente da dove sono fuggiti per fame, povertà, paura. Non si vogliono vedere, con gli occhiali dell’ideologia, le braccia che permettono al nostro sistema economico di competere a livello internazionale o le badanti che accudiscono i nostri anziani. Si consegnerà alle organizzazioni criminali un “esercito di riserva” rendendo il paese più insicuro e fragile. Le aggressioni al concetto di convivenza solidale si inseriscono in un contesto di intimidazione e attacco ai valori costituzionali, nelle recenti dichiarazioni del Presidente del Consiglio, generando pericolosi conflitti istituzionali. La costituzione della repubblica è la sintesi più alta dei valori di civiltà e legalità e non può essere sottratta e asservita all’intolleranza e all’arbitrio. Non ci si può e non ci si deve rassegnare a tutto questo. Per queste ragioni, RdB/CUB lancia un appello a tutte le persone, le associazioni e le forze politiche a dare vita a Milano, sabato 21 febbraio 2009, ad una grande manifestazione popolare.
Lettera del Sen. Ignazio Marino - Appello per il diritto alla liberta' di cura Carissima/o,grazie per la tua adesione all'appello per il diritto alla libertà di cura sul sito www.appellotestamentobiologico.it, e grazie perché, anche con il tuo contributo, abbiamo già raggiunto quasi 100.000 firme!Ti scrivo per chiederti un ulteriore sforzo per questa importantissima causa. Nelle prossime settimane il testamento biologico sarà al centro del dibattito in Parlamento, e la maggioranza intende approvare una legge che limita la libertà di scelta del cittadino imponendo alcune terapie, come l'idratazione e l'alimentazione artificiale. Le dichiarazioni anticipate di trattamento non saranno vincolanti: spetterà sempre al medico l'ultima parola. Qual è allora l'utilità di questa legge, se non si garantisce al cittadino che la sua volontà sia rispettata? La verità è che il ddl della destra è stato scritto per rendere inapplicabile il ricorso al testamento biologico. Oltretutto, la dichiarazione dovrà essere stipulata davanti ad un notaio, e rinnovata con cadenza triennale: vi immaginate cosa significa andare ogni tre anni davanti a un notaio accompagnati dal proprio medico di famiglia e sostenere i relativi costi? E coloro che non potranno sostenere questi costi non potranno esercitare il loro diritto alla libertà di cura? Al contrario della nostra proposta poi, non è presente nemmeno un cenno alle cure palliative, all'assistenza ai disabili, alla terapia del dolore. Ti chiedo dunque di diffondere il più possibile l'appello, invitando tutti i tuoi contatti a sottoscriverlo: dobbiamo mobilitarci immediatamente per raccogliere centinaia di migliaia di adesioni e difendere il nostro diritto costituzionale alla libertà di cura. Se saremo tanti, il Parlamento non ci potrà ignorare. Nel prossimo dibattito in Senato il mio impegno personale è quello di dar voce alla vostra opinione, che credo coincida con quella della maggioranza degli italiani. Che vogliano utilizzare ogni risorsa della medicina o che intendano accettare la fine naturale della vita, i cittadini vogliono essere liberi di scegliere. Ti ringrazio infinitamente e conto su di te per far circolare il più possibile l'appello.   Ignazio Marino 
Firma l'appello dei medici: non denunciate gli immigrati:

Lettera di Gino Strada: «L'emendamento anti immigrati: una norma stolta prima ancora che perversa»A oggi, in Italia, una legge vieta al personale sanitario di denunciare gli immigrati conosciuti per ragioni di cura, anche se la loro presenza in Italia non fosse regolare. Un emendamento approvato al Senato intende sopprimere questa norma. Si metterebbero cosi' gli individui nella condizione di scegliere fra l'accesso alle cure e il rischio di una denuncia; si spingerebbe parte della popolazione presente in Italia nella clandestinita' sanitaria, con grandi rischi per se' e per la collettivita'. Si vuole affidare ai singoli medici la scelta se garantire lo stesso diritto alla cura a tutti gli individui, nel miglior interesse del paziente e nel rispetto del segreto professionale, oppure se esercitare la facolta' di denunciare i loro pazienti "irregolari". Secondo tutti i medici che ho conosciuto e apprezzato, l'unico modo giusto e civile per fare medicina e' garantire a tutti la miglior assistenza possibile, senza distinzione alcuna riguardo a colore della pelle, sesso, convinzioni politiche, religiose o culturali, nazionalita' o status giuridico. Questo e' il modo in cui Emergency ha lavorato, per quindici anni in tredici diversi paesi, curando tre milioni di persone senza distinzioni. Questo e' il modo con cui continuiamo a lavorare, anche in Italia, nel Poliambulatorio per migranti e persone indigenti di Palermo.Anche di fronte all'incivilta' sollecitata da una norma stolta prima ancora che perversa, sono certo che i medici italiani agiranno nel rispetto del giuramento di Ippocrate, nel rispetto della Costituzione e della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani. Nel rispetto,soprattutto, di chiunque si rivolga a loro avendo bisogno di un medico. Gino Strada

*  *  * 

Patto per la salute: il tavolo Regioni-Governo dal 4 marzo Le News del Sole 24Ore – 19 febbraio 2009- Il tavolo Regioni-Governo, che avrà il compito di definire il nuovo Patto per la salute 2010-2012, inizierà i suoi lavori il prossimo 4 marzo. Lo ha annunciato il ministro per gli Affari Regionali, Raffaele Fitto, che ha aggiunto: «Siamo alla vigilia di un passaggio importante con la convocazione di questo tavolo che dovrà definire il nuovo Patto per la salute, anche se vi sono alcune criticità e peculiarità diverse tra Regioni e Regioni. Vi è la necessità inoltre di avviare un percorso che accompagni, sul tema della sanità, le Regioni più in difficoltà»….

Omeopatia sregolata Libero: pag. 30 - 19 febbraio 2009 L'Italia dovrebbe attuare la Direttiva emanata dal Parlamento Europeo oltre 2 anni fa che ha l'obiettivo di creare un unico Codice Europeo del Farmaco con articoli specifici su quelli omeopatici. Questo ritiene il Senatore Domenico Gramazio, Vice Presidente Vicario della Commissione Igiene e Sanità del Senato, autore di un'interrogazione parlamentare al Ministro Sacconi che ha lo scopo di porre fine a tale lunga vicenda. Gramazio spiega che "abbiamo l'obbligo di allinearci al resto d'Europa" dove il farmaco omeopatico contiene il foglietto illustrativo, è possibile fare pubblicità al prodotto e registrare nuovi medicinali. Gramazio chiede ad Aifa di ricostruire il Tavolo Tecnico, ora fermo, che porti ad una legge che disciplini l'omeopatia.http://www.aboutpharma.it/notizia.asp?id=18927
L'emendamento spaventa gli stranieri ma...Doctornews:19 febbraio 2009  - La norma proposta dalla Lega Nord che rimuove il divieto di segnalazione degli stranieri irregolari che si presentino negli ospedali non ha ancora completato il proprio iter legislativo ma per molti immigrati l'effetto di deterrenza è già iniziato. Tuttavia, grazie a interventi di sensibilizzazione presi dalle singole strutture, l'effetto è stato ridotto di molto..  Immigrati preoccupati di essere segnalati come clandestini, in alcuni casi tanto da disertare i Pronto soccorso e gli ambulatori pubblici della Penisola. Le notizie diffuse nelle ultime settimane sull'emendamento al pacchetto sicurezza che consente ai medici di segnalare i clandestini alle forze dell'ordine, li ha allarmati e in parte allontanati dagli ospedali. Nelle dieci strutture sanitarie di Roma e Milano contattate dall'ADNKRONOS SALUTE si è infatti registrato un calo degli accessi di stranieri tra il 10% e il 15%. Ma se a Roma questo si è verificato solo nei giorni appena successivi al via libera del Senato alla norma - grazie alla pronta ed efficace campagna di informazione che ha avuto un effetto tranquillizzante - a Milano la riduzione è rimasta costante, stabilizzandosi intorno al 15%. E in alcune strutture del Nord di recente ha sfiorato il 50%.   Nessuna variazione nel numero degli accessi si è invece registrata in alcuni ospedali e ambulatori di riferimento per gli immigrati. In queste strutture i medici segnalano soprattutto "molta preoccupazione". Non mancano, inoltre, i primi casi di pazienti che sono arrivati al Pronto soccorso già in condizioni gravi, spiegando di aver rimandato la richiesta di cure il più possibile, proprio perché clandestini. ALCUNI DATI: NIGUARDA - Cifre precise ancora non sono disponibili, "ma la sensazione è che al pronto soccorso dell'Ospedale Niguarda si sia registrato un calo del 15-20% negli accessi di immigrati", in seguito alle notizie dell'emendamento al pacchetto sicurezza sulle cure mediche ai clandestini. Parola del direttore del pronto soccorso, Daniele Coen, che ricorda come la struttura vanti 5mila accessi l'anno, con il 5% dei pazienti che si presentano ogni giorno costituito proprio da stranieri. Oltre ai numeri in lieve calo, comincia a diffondersi la preoccupazione, e c'è chi rinuncia alle cure o le rimanda per timore di una segnalazione. "Come nel caso di un paziente giunto nei giorni scorsi già molto grave, e poi ricoverato in rianimazione per una severa infezione con necrosi - racconta Coen - Quando gli abbiamo chiesto perché non si fosse presentato prima, ha riposto che era clandestino e aveva paura". POLICLINICO E MANGIAGALLI - E' di circa il 15% il calo stimato degli accessi degli stranieri al pronto soccorso e agli ambulatori dell'ospedale Maggiore Policlinico di Milano, in seguito al via libera dell'emendamento al 'pacchetto sicurezza sui clandestini'. Una lieve riduzione iniziata fin dalla diffusione delle prime notizie sul provvedimento, che però non sembra aver toccato l'ospedale Mangiagalli. D'altro canto qui, nel caso si presenti una straniera irregolare in attesa di un figlio, viene fornita alla donna la documentazione per richiedere il permesso temporaneo. SAN PAOLO - Qui il calo di accessi è notevole, repentino e recente."Fino a tutto gennaio - spiega infatti Cesare Bernasconi, primario del Pronto soccorso dell'azienda ospedaliera San Paolo di Milano - non abbiamo verificato una diminuzione statisticamente degna di nota degli accessi di cittadini stranieri 'irregolari' al nostro pronto soccorso, accessi che stimiamo siano valutabili nel 12-15% circa del totale. Diversa la situazione delle ultime due settimane. In questo periodo, infatti - precisa il medico - abbiamo registrato un calo degli accessi alla nostra struttura da parte di questa fascia di utenti che si aggira intorno al 50%". La struttura è in prima linea nel capoluogo lombardo nell'assistenza agli stranieri, e vanta tra l'altro un ambulatorio per le donne immigrate. SAN CARLO BORROMEO - Nessun calo di accessi, a gennaio 2009 rispetto allo stesso mese dell'anno prima, nell'ambulatorio dei codici bianchi (che dovrebbero andare dal medico di famiglia) dell'ospedale San carlo Borromeo di Milano. "Si tratta di una struttura particolarmente gettonata dagli immigrati, in cui il 32% degli accessi è composto proprio da stranieri extracomunitari - spiega Giovanni Ruggeri, responsabile della comunicazione della struttura - Gli immigrati che non vogliono farsi riconoscere, e che dunque classifichiamo come Stp (stranieri temporaneamente presenti), rappresentano l'1,80% di questo 32%, cioè 180 persone in un mese. Ebbene, se esaminiamo la proiezione del mese di gennaio 2009 rispetto a gennaio 2008, si registra un calo dello 0,16% degli irregolari". Dunque una riduzione minima. "Invece una certa preoccupazione c'è: molti sempre più spesso chiedono informazioni - spiega Ruggeri - vogliono sapere come si comporta l'ospedale rispetto a questa misura prevista dall'emendamento al pacchetto sicurezza. E noi - conclude - li rassicuriamo".

Sanità, parte la campagna di donazione del sangue del cordone (Lombardia Notizie 18 febbraio 2009) Fornire una informazione completa, corretta e scientificamente fondata sulla donazione del sangue del cordone ombelicale, in modo da far meglio comprendere ai futuri genitori l'importanza di una scelta che può dare concrete speranze di guarigione a persone con gravi malattie. E' questo lo scopo della campagna informativa sulla donazione del sangue cordonale (o sangue placentare) che partirà nelle prossime settimane in Lombardia e che coinvolgerà ospedali, consultori, ambulatori dei medici di famiglia e dei pediatri, scuole e università, dove verranno distribuiti locandine e opuscoli con tutte le indicazioni sul tema. L'iniziativa - presentata in una conferenza stampa - è stata realizzata grazie al comune impegno di Regione Lombardia (assessorato alla Sanità), Fondazione Policlinico Mangiagalli e Fondazione Policlinico San Matteo di Pavia (sedi delle due Cord Blood Bank lombarde), ASL Città di Milano, Università Statale di Milano (Corso di Laurea in Ostetricia), Adisco Lombardia (Associazione Donatrici Italiane Sangue Cordone Ombelicale) e Aido Milano (Associazione Italiana Donatori di Organi). "Regione Lombardia sostiene con convinzione questa iniziativa - ha affermato l'assessore regionale alla Sanità, Luciano Bresciani - la donazione del sangue cordonale è infatti un gesto che non costa nulla, non comporta alcun rischio e può dare una concreta possibilità di guarigione a pazienti affetti da gravi patologie". "Proprio allo scopo di diffondere il più possibile informazioni su questo tema, in particolare sulla donazione solidale, a disposizione di tutta la collettività, e sulla donazione dedicata, per patologie familiari in atto o prevedibili - ha proseguito Bresciani - abbiamo già organizzato, in collaborazione con IRef (Istituto Regionale lombardo di Formazione per l'amministrazione pubblica), tre edizioni di un corso, per un totale di 15 giornate formative, che hanno già coinvolto quasi 300 ostetriche degli ospedali lombardi; nel corso di questo mese di febbraio sono in fase di realizzazione ulteriori iniziative di formazione cui parteciperanno altre 150 ostetriche". Le due banche in cui vengono conservate le donazioni ricevono da Regione Lombardia un finanziamento di 1,1 milioni di euro ciascuna all'anno….

Presentato alla Procura un esposto per una "notizia" di eutanasia (LombardiaNotizie)18 febbraio 2009 (Ln - Milano) Regione Lombardia ha segnalato con un esposto alla Procura di Milano la "notizia di reato" appresa dalla stampa relativa a un (presunto) caso di eutanasia. La decisione è stata presa a seguito della pubblicazione su un quotidiano (La Repubblica del 14 febbraio 2009) di una lettera, il cui autore sostiene di aver assistito di persona ad un caso di eutanasia verificatosi "presso un ospedale milanese" a danno di un'anziana signora di sua conoscenza e afferma di ritenere che tale atto, penalmente sanzionato, non sia isolato ma costituisca "una prassi per diminuire i costi, liberare i letti e farla finita con gente che non sapeva morire". La Regione chiede dunque formalmente di accertare la veridicità di affermazioni così gravi e le possibili responsabilità…

Medici pronti alla ricetta elettronica(Farmacista 33 newsletter 19 febbraio 2009)Medici italiani pronti a dire addio al vecchio ricettario a favore di quello elettronico. A patto però di avere a disposizione gli strumenti necessari. Circa il 60% dei medici, infatti, appoggia la proposta del ministro della Pubblica amministrazione e dell'innovazione Renato Brunetta, sulla prescrizione medica elettronica, che secondo lo stesso Brunetta potrebbe portare a una riduzione del 30% delle spese in sanità…

Trasferire a Milano gli embrioni abbandonati(Doctornews newsletter 19 febbraio 2009)La 'casa degli embrioni orfani', pronta da oltre tre anni al Policlinico di Milano, va riempita. Oppure va utilizzata per altri scopi, così da non rendere vano l'investimento iniziale pari a circa 400 mila euro. E' l'appello dell'ex ministro della Salute, Girolamo Sirchia, secondo il quale trasferire nella biobanca milanese gli embrioni prodotti in sovrannumero prima della legge 40 del 2004 sulla procreazione medicalmente assistita "costerebbe soltanto 40-50 mila euro". Nelle scorse settimane il sottosegretario al Welfare, Eugenia Roccella, aveva espresso perplessità sul trasferimento a Milano dei circa 3.400 embrioni crioconservati nei centri di fecondazione assistita distribuiti lungo lo Stivale….

Milano: Galeazzi, nessuna sospensione ai medici inquisiti la Repubblica Milano: pag. VIII, Corriere della Sera Milano: pag. 2 - 18 febbraio 2009)Il Giudice per le indagini preliminari Vincenzo Tutinelli non ha disposto l'interdizione dalla professione di 5 tra dirigenti e medici dell'Istituto Galeazzi di Milano, accusati di truffa e falso nell'inchiesta sui presunti rimborsi gonfiati. Pur esistendo, secondo il giudice, gli indizi di colpevolezza, questi non sono stati ritenuti tali da giustificare questa misura autelare.http://www.aboutpharma.it/notizia.asp?id=18918
Violenza sessuale, "Una banca dati del DNA per gli stupratori" ( Ministero pari opportunità 17 febbraio 2009) "Istituire subito una Banca dati del DNA per chi si macchia di reati orribili come la violenza sessuale. Così come è stato deciso per i pedofili con la Convenzione di Lanzarote, ratificata la settimana scorsa dal Consiglio dei Ministri, bisogna fare qualunque cosa pur di evitare che vengano reiterati crimini così abominevoli".Lo afferma il Ministro per le Pari Opportunità Mara Carfagna …. 

Istat: dati su mortalità (regioni.it) 17 febbraio 2009 Su demo.istat.it, nella sezione "Elaborazioni", l'Istat mette a disposizione l’archivio delle tavole di mortalità della popolazione residente su base territoriale nazionale, regionale e provinciale. Le tavole sono annuali e riportano per ogni classe di età i parametri di sopravvivenza: probabilità di morte (per mille)  sopravviventi decessianni vissuti probabilità prospettive di sopravvivenza speranza di vita. Per le regioni (incluse le province autonome di Bolzano e Trento), le ripartizioni geografiche e l'Italia in complesso il periodo ricoperto dall'elaborazione va dal 1974 al 2006. La novità per l'edizione 2006 delle tavole è l'introduzione delle nuove province della regione Sardegna il cui assetto territoriale sotto il profilo statistico è mutato il 31 dicembre 2005.(per approfondimenti si vedano i Codici dei comuni, delle province e delle regioni). Per ulteriori dettagli metodologici si rimanda al volume Istat Tavole di mortalità della popolazione italiana per provincia e regione di residenza, Anno 1998, Informazioni, n. 19, 2002.  (red/170209)

Liguria: meno spesa farmaceutica con campagna informativa (regioni.it) 17 febbraio 2009 “La campagna promossa dalla Regione Liguria per il contenimento della spesa farmaceutica ha funzionato”, a darne notizia è “Liguria Informa Web”.  Il primo campo di applicazione sono stati gli inibitori delle secrezioni gastriche, ma si procederà presto ad applicare lo stesso metodo anche ad altre categorie di farmaci legate ad altre patologie, a cominciare da quelle cardiologiche. Si è registrato un successo su tutta la linea: meno ricoveri e meno decessi per emorragia digestiva, risparmio per le casse regionali, maggiore appropriatezza delle prescrizioni, riduzione delle liste di attesa. La spesa farmaceutica regionale per gli inibitori delle secrezioni gastriche è passata da 40 milioni e 391 mila euro nel 2006 a 21 milioni e 844 mila euro nel 2008… 

Guida alle agevolazioni fiscali per i disabili(Palazzo Chigi- notizie dal Governo- newsletter 17 febbraio 2009) L'Agenzia delle Entrate ha pubblicato una Guida alle agevolazioni fiscali per i disabili. Informazioni e chiarimenti si possono avere rivolgendosi ai centri di assistenza telefonica, al numero 848.800.444 dal lunedì al venerdì dalle alle 17, il sabato dalle 9 alle 13, oppure agli sportelli degli Uffici locali dell'Agenzia delle entrate. Inoltre, è sul sito www.agenziaentrate.gov.it è on line una sezione apposita. Dossier "Guida alle agevolazioni fiscali per i disabili"
Istituto Tumori, nuovo centro multispecialistico anti-papillomavirus  (Lombardia Notizie16 febbraio 2009) (Ln - Milano) Inizierà la sua attività a partire da mercoledì 18 febbraio, presso la Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori, il primo Centro multispecialistico di formazione, informazione, diagnosi, cura e trattamento, ricerca sulle patologie correlate all'infezione da HPV (Papilloma virus umano).L'obiettivo del Centro è di costituire uno strumento per mettere in rete gli operatori coinvolti nella problematica HPV, senza sostituirsi alle strutture già presenti sul territorio, o mettere in discussione le linee guida consolidate su screening, diagnosi e trattamento delle lesioni correlate. E' fondamentale infatti una gestione complessiva del "problema HPV". "La Regione Lombardia - ha dichiarato l'assessore alla Sanità Luciano Bresciani, intervenendo alla conferenza stampa di presentazione del Centro… - ha ritenuto con convinzione di sostenere il progetto di attivazione di questo primo Centro provinciale, partendo dalla constatazione che allo stato attuale manca una gestione complessiva del problema Papilloma virus, che garantisca l'integrazione delle metodiche di prevenzione primaria ( i vaccini), secondaria (lo screening mediante Pap test e tecniche di biologia molecolare), e terziaria (prevenzione delle complicanze). In tale ottica la Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori rappresenta un luogo di eccellenza dove si fa e si continua a fare un'intensa attività di prevenzione, diagnosi e cura delle patologie HPV correlate"….Una linea telefonica sarà dedicata a pazienti e operatori sanitari: 02/23903479 (il lunedì e il venerdì dalle 14 alle 16). Il Centro sarà raggiungibile dal web tramite il sito della Fondazione IRCCS Istituto Nazionale Tumori: www.istitutotumori.mi.it, con anche una casella di posta elettronica centroHPV@istitutotumori.mi.it.  HPV PAPILLOMA VIRUS UMANO - SCHEDA - il 10% della popolazione ha un'infezione attiva da HPV, il 4% un'infezione che è causa di anomalie citologiche al pap test e un ulteriore 1% ha un'infezione causa di condilomi genitali. - la via di trasmissione è prevalentemente sessuale. - 1 su 2 individui contrae il virus, nell'80% dei casi prima dei 50 anni. - Il 90% delle infezioni vengono eliminate entro due anni ma la persistenza di infezione può causare una serie di tumori. - l'HPV è responsabile del 100% dei tumori dell'utero, del 90% dei tumori dell'ano, del 40% dei tumori della vagina, della vulva e del pene, del 12% di tumori dell'orofaringe e del 3% dei tumori del cavo orale. - l'Italia è il primo Paese europeo ad aver adottato una strategia vaccinale pubblica contro il virus HPV; sono 280.000 in tutta Italia le adolescenti chiamate alla vaccinazione. - 154.000 donne i potenziali utenti solo in provincia di Milano, per counselling, diagnosi e cura. (Ln)

Anziani: aggiornati indicatori per assistenza domiciliare  (regioni.it) 16 febbraio 2009“ E' stato aggiornato l'indicatore S.06 - Presa in carico degli anziani per il servizio di assistenza domiciliare integrata”, a darne notizia è il Ministero delle sviluppo economico. È possibile osservare l'andamento dell'indicatore consultando le tabelle pubblicate all'interno della sezione Focus obiettivi Servizi di cura per l'infanzia e gli anziani.
 

 
 
 
 
 
 
 

TAV. S.06 bis
Incidenza del costo dell'ADI sul totale della spesa sanitaria

 
 
 
 
 
 
 

 Regioni, ripartizioni
Anni
 
 
 
 
 


2001 (a)
2002
2003
2004
2005
2006

 
 
 
 
 
 
 

Piemonte
0,79 
0,72 
0,82 
1,19 
1,19 
1,13 

Valle d'Aosta (a)
0,50 
0,39 
0,24 
0,32 
0,35 
0,42 

Lombardia
0,77 
0,95 
0,83 
0,91 
0,80 
0,82 

Trentino-Alto Adige
0,36 
0,66 
0,83 
0,77 
0,75 
0,75 

Bolzano-Bozen
0,68 
1,19 
1,52 
1,39 
1,36 
1,36 

Trento (a)
0,06 
0,08 
0,05 
0,07 
0,07 
0,08 

Veneto
0,81 
0,76 
0,87 
1,02 
0,98 
1,11 

Friuli-Venezia Giulia
2,16 
2,31 
3,58 
3,22 
2,74 
3,15 

Liguria
0,52 
0,55 
0,76 
1,11 
0,90 
0,93 

Emilia-Romagna
1,10 
0,90 
1,75 
1,77 
1,77 
1,94 

Toscana
1,57 
1,50 
1,29 
1,33 
1,42 
1,46 

Umbria
2,07 
1,90 
2,27 
2,26 
2,37 
2,23 

Marche
2,48 
1,73 
1,65 
1,57 
1,55 
1,66 

Lazio (b)
0,51 
1,80 
0,66 
….
….
….

Abruzzo
0,61 
1,03 
1,32 
1,07 
1,14 
0,86 

Molise 
0,78 
0,57 
1,08 
0,90 
0,74 
0,70 

Campania
0,27 
0,27 
0,51 
0,47 
0,42 
0,38 

Puglia
0,12 
0,14 
0,20 
0,17 
0,49 
0,35 

Basilicata
0,85 
0,54 
0,65 
1,00 
1,49 
1,37 

Calabria
0,20 
0,31 
0,40 
0,50 
0,53 
0,37 

Sicilia
4,42 
4,18 
1,79 
1,49 
1,39 
1,44 

Sardegna
0,23 
0,26 
0,34 
0,43 
0,66 
0,70 

   - Nord-ovest
0,74 
0,84 
0,81 
1,01 
0,92 
0,92 

   - Nord-est
1,02 
0,97 
1,49 
1,51 
1,45 
1,61 

   - Centro
1,24 
1,70 
1,01 
1,53 
1,59 
1,62 

   - Centro-Nord
0,98 
1,13 
1,07 
1,28 
1,23 
1,29 

   - Mezzogiorno
1,25 
1,23 
0,81 
0,73 
0,78 
0,74 

Italia
1,06 
1,17 
0,99 
1,08 
1,06 
1,08 

Ciclo di programmazione 2000-06
 
 
 
 
 
 

   - Regioni non Ob. 1
0,96 
1,13 
1,08 
1,27 
1,23 
1,27 

   - Regioni Ob. 1
1,30 
1,25 
0,77 
0,70 
0,75 
0,73 

   - Regioni Ob. 1 (escl. Molise)
1,31 
1,26 
0,76 
0,70 
0,75 
0,73 

Ciclo di programmazione 2007-13
 
 
 
 
 
 

   - Ob. CONV
1,42 
1,36 
0,80 
0,73 
0,76 
0,73 

   - Ob. CONV (escl. Basilicata)
1,44 
1,39 
0,81 
0,72 
0,73 
0,71 

   - Ob. CRO
0,93 
1,09 
1,06 
1,23 
1,20 
1,24 

   - Ob. CRO (escl. Sardegna)
0,96 
1,13 
1,08 
1,27 
1,22 
1,27 

 
 
 
 
 
 
 

Fonte:
Elaborazioni Istat su dati Ministero della salute



A Milano l'anti-HPV è gratis(Farmacista 33 newsletter febbraio 2009)Gratis per duemila ragazze di Milano la vaccinazione preventiva contro il Papillomavirus umano (Hpv), primo responsabile del cancro al collo dell'utero. Il comitato provinciale della Croce rossa italiana annuncia che le inoculazioni inizieranno oggi alle 14, nell'ambulatorio di via Pucci 7 nel capoluogo lombardo. L'iniziativa - ricorda una nota - fa parte di un progetto che la Cri di Milano realizza in collaborazione con l'assessorato alla Salute del Comune, e prevede appunto la somministrazione gratuita di seimila dosi di vaccino a duemila ragazze della città nate tra il 1 gennaio 1991 e il 31dicembre 1995, e selezionate in base alle caratteristiche della loro famiglia (monogenitoriali o numerose). Il comitato locale Cri ha aderito per primo al progetto Hpv Vaccination in Vulnerable Families (HPV3F) Access Project del comitato centrale Cri - sottolinea l'associazione meneghina - mettendo a disposizione delle giovani milanesi la sua struttura ambulatoriale. Saranno ammesse alla vaccinazione solo le ragazze che hanno ricevuto la specifica lettera di invito del Comune di Milano.

Droga, l'assessore Giulio Boscagli: "Impegno raddoppiato nella lotta"  (Lombardia Notizie16 febbraio 2009)(Ln - Milano) Cambia il consumo della droga in Lombardia come su tutto il territorio nazionale: è in aumento l'eroina, mentre la cocaina, che negli ultimi anni registrava un trend di crescita costante, segnala una botta di arresto. Scende l'età dei consumatori, che ora sono giovani tra 15 e 24 anni. I dati sono emersi oggi al convengo "Le vie d'uscita dal presente", sulle dipendenze da droghe, che si è tenuto all'auditorium Gaber della Regione Lombardia e al quale hanno partecipato, tra gli altri, l'assessore alla Famiglia e Solidarietà sociale, Giulio Boscagli, il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio con delega per la lotta alla droga, Carlo Giovanardi e il dottor Riccardo Gatti, direttore del dipartimento Dipendenze Asl di Milano e responsabile dell'osservatorio PrevoLab (il laboratorio di prevenzione di Regione Lombardia) che ha illustrato i dati di previsione 2008-2011 sulla diffusione delle droghe in Italia. "Va sottolineato - ha precisato l'assessore Giulio Boscagli - che i consumi di tutte le sostanze appaiono in aumento sul territorio della Lombardia e, ancor più, nella provincia di Milano, dove spesso vengono anticipate le tendenze nazionali". "Lo scorso anno Regione Lombardia - ha spiegato l'assessore Boscagli - ha raddoppiato i finanziamenti per le comunità di recupero dei tossicodipendenti stanziando 16 milioni di euro e semplificato le modalità di accesso: mentre un tempo si poteva accedere alle comunità solo passando attraverso i servizi sociali, oggi un ragazzo può andarvi direttamente, snellendo così le procedure". "In Lombardia - ha proseguito Boscagli - è attiva una rete composta da 134 comunità e 71 servizi ambulatoriali (Sert - servizi pubblici e SMI - servizi privati), che aiutano annualmente più di 37.000 persone, con un impegno economico regionale superiore ai 100 milioni di euro". Dai dati di PrevoLab è emerso che il consumo di cocaina mostra un tasso di crescita "decrescente" rispetto alle previsione del 2007, mentre l'eroina segna un possibile incremento nel numero dei consumatori. PrevoLab prevede infatti che nel 2011 il numero dei consumatori di eroina potrebbe aumentare del 40% rispetto al numero dei consumatori del 2008. "A livello lombardo - segnala il rapporto Prevolab - i consumatori di eroina sono 17.500 contro i 14.500 consumatori di cocaina (dati Sert 2007). L'eroina, inoltre, comincia a essere consumata in associazione con la cocaina anche per contenerne gli effetti"…. 

Epifani, per medici obbligo di denuncia(Doctornews newsletter 16 febbraio 2009)"Il Governo ha detto che per i medici non è un obbligo ma una possibilità denunciare i clandestini. Non è vero, un medico è un pubblico ufficiale e quindi, specie per quelli che lavorano nei pronto soccorso, segnalare un immigrato clandestino è un obbligo". Lo ha affermato il segretario della Cgil, Guglielmo Epifani, nel corso del suo intervento in piazza San Giovanni, a Roma, al termine della manifestazione indetta dalla funzione pubblica e dai metalmeccanici.

Farmaci: liberalizzazioni avanti adagio(Il Sole 24 Ore: pag. 10 - 16 febbraio 2009 )Sembrano a rischio le liberalizzazioni dei farmaci senza obbligo di prescrizione. Le misure varate dal Governo Prodi ad opera dell'ex Ministro Bersani procedono infatti lentamente. Lo stesso Bersani ritiene che il disegno di legge Gasparri-Tomassini porterebbe alla chiusura delle parafarmacie. Il Ministro dello Sviluppo Economico Claudio Scajola si è detto "assolutamente contrario alla proposta parlamentare che annulla la liberalizzazione dei farmaci da banco". http://www.aboutpharma.it/notizia.asp?id=18891
Sanità. Dal Pdl la nuova Governance (Il Sole 24 Ore: pag. 18 - 15 febbraio 2009)Depositati al Comitato ristretto della Commissione Affari Sociali della Camera i 12 articoli della nuova Governance per il Sistema Sanitario Pubblico. Tra le novità: abolizione dell'intramoenia in studio per il medico che sceglierà se svolgere la libera professione dentro le mura o fuori. Inoltre equiparazione previdenziale per i medici del Ssn con i colleghi universitari con possibilità, su domanda, di proroga del servizio a 70 anni. Il testo attribuisce ai medici anche una decisa centralità al fianco dei Direttori Generali. Riforma anche su criteri di valutazione di manager e primari e sulle modalità di selezione di questi ultimi. http://www.aboutpharma.it/notizia.asp?id=18897
Sanità, Milano batte Roma 36-1 (Libero Milano: pag. 51 - 14 febbraio 2009) Fra qualche anno la spesa sanitaria della Lombardia raddoppierà. Lo dice uno studio condotto per Assolombarda da Cergas Bocconi. Nel 2015 la Regione spenderà 20.743 mln di euro, rispetto ai 16.188 del 2007: +30,7%. Questo nel caso la spesa lombarda cresca come nel resto d'Italia, secondo le stime del Dpef 2007-2011, che prevede un aumento del 3,4% l'anno sul Pil. Se invece l'andamento dovesse seguire quello lombardo degli ultimi anni, le stime sarebbero di un +52,7%. Diversi i motivi: più utenti, più anziani, più tecnologie. La Lombardia resta comunque una Regione virtuosa: il disavanzo sanitario pro capite accumulato dal 2001 al 2007 è di 45 euro, rispetto ai 1.611 del Lazio.

Bio-testamento: Marino, referendum se passa Ddl Calabro' Le News di AGI Sanità 14 febbraio 2009 Roma - Se i radicali italiani sono pronti a lanciarsi nell'ennesima campagna referendaria per abrogare l'eventuale legge sul testamento biologico, se dovesse essere approvato il ddl Calabro' in discussione al Senato, il senatore Ignazio Marino del Pd si pronuncia a favore di questa eventualita'… 

I malati cronici d'Italia pagano cure di tasca propria Adnkronos 13 Febbraio 2009 inrete.oggi/sanita/digest (Adnkronos Salute) - Oltre il danno, la beffa. I malati cronici, in Italia, pagano di tasca propria le carenze del Servizio sanitario nazionale e lottano quotidianamente con la burocrazia per ottenere quanto, in teoria, è garantito a livello pubblico. E per curarsi spendono anche più di 1.700 euro al mese, fra badante, farmaci, protesi. Questa la fotografia scattata dall'VIII Rapporto sulle politiche della cronicità 'Il prezzo dei diritti'…

Fondi malattia 'troppo selettivi' ANSA 13 Febbraio 2009 inrete.oggi/sanita/digest (ANSA) - ROMA, 13 FEB - L'80% dei fondi per la ricerca e cura nel campo delle cosiddette 'malattie dimenticate' e' destinato ad Hiv, malaria e tubercolosi. Tutte le altre patologie, che nel complesso colpiscono nel mondo 1,4 miliardi di persone, ricevono in media tra il 4% e l'1% degli aiuti. Questi i dati di una ricerca pubblicata sulla rivista Plos Med, nel 2007 sono stati investiti in questo campo 2.5 miliardi di dollari. Ma i fondi sono stati spesi 'in maniera troppo selettiva'.

Corte dei conti: «Controlli deboli, corruzione senza freni» Le News del Sole 24Ore 12 febbraio 2009 Truffatori, corrotti e tangentisti sono stati scoperti con le dita nella marmellata di affari e malaffari in sanità, nelle frodi a iosa ai fondi comunitari a partire dalle quote latte, nelle tangenti per opere edilizie incompiute e negli appalti gonfiati, nelle maxi consulenze. Ultimi arrivati nella catena di truffe alla cosa pubblica, i «danni all'immagine » per i fatti di calciopoli, i rifiuti in Campania, la clinica degli orrori di Milano, il rischio derivati degli enti locali. La corruzione dilaga nella pubblica amministrazione.Solo nel 2008 la Corte dei conti ha avviato citazioni in giudizio (non ancora sentenze, sia chiaro) per danno erariale per 1,7 miliardi. Un'enormità, che difficilmente passerà mai per intero all'incasso. Intanto la magistratura contabile accusa: forse (forse) non è come all'epoca d'orodi tangentopoli, ma la corruzione nella Pa è tutt'altro che sconfitta. E senza una adeguata rete di con-trolli, l'Italia è in basso alle classifiche mondiali della corruzione. Giù, giù, in fondo. Con tanto di «rischio mortale per la vita stessa della democrazia».


Soddisfazione per istituzione Garante dei minori (Comunicato stampa)Milano 19 febbraio 2009 “Esprimo la mia soddisfazione per l’approvazione, da parte della Commissione sanità, del progetto di legge, di cui sono firmatario anche io, che istituisce la figura del garante e dell’ufficio del garante per l’infanzia e dell’adolescenza. L’istituzione del Garante costituisce un’opportunità vera per il miglioramento della qualità dei servizi ai minori. Rappresenta una risposta al crescente disagio minorile. Il grado di civiltà di una società si misura anche da come vengono tutelati i soggetti deboli. Tra questi ci sono i minori, i più esposti ai rischi di violenze e soprusi. L’istituzione del garante rappresenta dunque un passo avanti nella direzione di un miglioramento della tutela dei minori.”Marco Cipriano Vice Presidente Consiglio Regione Lombardia

 
Pieno sostegno alla richiesta della moglie che vuole un figlio dal marito morente.(Comunicato stampa 19 febbraio 2009)La Consulta di Bioetica non entra nelle questioni di carattere giuridico concernenti l’interpretazione della Legge 40, una delle peggiori leggi dello Stato Italiano. Lasciando il compito ad altri distabilire se il prelievo di seme sia conforme o no a legge, la Consulta di Bioetica plaude al coraggio della donna nell’avanzare la pubblica richiesta e alla correttezza delle strutture pubbliche nel non vanificare tale desiderio. È perfettamente lecito per una moglie realizzare il piano di vita di avere un figlio che per sfortuna della sorte non è stato realizzato in precedenza. Sono parole vuote che rivelano un pregiudizio antitecnico e antiscientifico quelle di chi continua a dire che senza l’unione carnale si tratterebbe di mera strumentalizzazione del figlio. La donna ha deciso con consapevolezza ed è presumibile ritenere che perseguirà l’educazione del figlio con senso di responsabilità non minore a quello di altre tante donne che hanno figli con la procreazione naturale. La Consulta di Bioetica auspica che il caso possa far ripartire la riflessione critica che priva dei pregiudizi che trovano sostegno nella pessima Legge 40.  Il Presidente della Consulta di Bioetica Onlus Maurizio Mori

Contro ogni discriminazione (Comunicato stampa - Milano 18 febbraio 2009 ) “Parteciperò sabato alla manifestazione della Cgil contro il decreto sicurezza che così come è stato votato al Senato rischia di diventare uno strumento di intolleranza. Inoltre accolgo e faccio mie le preoccupazioni espresse delle categorie dei medici, dopo il voto del pacchetto sicurezza che, tra l’altro, cancella il divieto di segnalazione da parte del medico dello straniero irregolare che si sottoponga alle sue cure. Credo che questo emendamento –  fortemente voluto dalla Lega-  vada proprio in senso contrario rispetto al quotidiano esercizio professionale, che invece tutti i medici  danno per contribuire  al rafforzamento del tessuto sociale e civile della nostra città e della nostra regione. Ritengo che così facendo si alteri il rapporto fiduciario tra pazienti e operatori sanitari, con possibili ripercussioni anche in tema di sicurezza e con il forte rischio di creare percorsi sanitari al di fuori dei sistemi di controllo e verifica della sanità pubblica. Infatti non dobbiamo sottovalutare che la prevista segnalazione e/o denuncia contestuale alla prestazione sanitaria indurrà, certamente, soggetti irregolari ad una clandestinità sanitaria pericolosa per l’individuo, ma  anche per l’intera collettività. Per queste ragioni ho presentato una mozione urgente in Consiglio regionale e mi aspetto che maggioranza e minoranza riflettano su una scelta di così grande rilevanza politica e mostrino responsabilità nei confronti dei principi universali di equità, uguaglianza e giustizia.Chiedo che il Consiglio tutto si esprima negativamente sul provvedimento approvato al Senato, si affronti in Aula una discussione sulla situazione dell’assistenza agli stranieri e che si predispongano al più presto una serie di incontri con le organizzazioni sindacali dei medici e delle associazioni mediche per determinare un percorso comune che tuteli la deontologia professionale dei medici e la tradizione solidale che questa regione ha sempre espresso anche attraverso le associazioni di volontariato, numerosissime sul territorio lombardo.”  Marco Cipriano Vice Presidente Consiglio Regione Lombardia- Consigliere regionale Sinistra Democratica
Obbligo da parte del medico di famiglia di riportare sulle ricette delle prescrizioni diagnostiche ( U.M.I.- Unione Medici Italiani COMUNICATO STAMPA) 14 febbraio 2009 -Dal 1° marzo nuova stretta sanitaria da parte della Regione Lombardia. a questa data diventa rigido l’obbligo da parte del medico di famiglia di riportare sulle ricette delle prescrizioni diagnostiche l’indicazione del quesito diagnostico o della diagnosi per le quali gli accertamenti sono richiesti. a maggioranza dei medici curanti si atterranno all’obbligo, ma diventerà molto più difficile venire incontro alle richieste degli assistiti.Le richieste “di comodo” non saranno più possibili a meno di fare un falso, assolutamente sconsigliabile.Sarà molto difficile soddisfare le  necessità di alcune situazioni patologiche complesse specie quando richiedono un ampio ventaglio di esami di laboratorio (esami del sangue, urine, ecc…) o per gli accertamento preventivi in assenza di malattie in atto e quindi senza possibilità di diagnosi.Un particolare problema si crea per il rispetto della privacy, specie per alcune malattie infettive o tumorali: in questi casi la ricetta dovrà essere consegnata all’assistito in busta chiusa ed il personale non sanitario di accettazione delle ricette  delle strutture dovrà essere responsabilizzato alla più stretta riservatezza e questa dovrà essere garantita da procedure specifiche.Altre criticità sono state segnalata e certamente si evidenzieranno in fase di applicazione delle indicazioni regionali.Va inoltre sottolineato all’attenzione degli assistiti che la mancanza sulla ricetta del quesito diagnostico o della diagnosi comporta, per precisa indicazione della Regione Lombardia, la non effettuazione dell’accertamento diagnostico ed il rimando dell’assistito dal medico curante per il completamento della ricetta o per una sua riscrittura…..”(breve brano)ll presidente UMI dott. Francesco Falsetti
Le nuove regole della sanità lombarda sono del tutto insufficienti (Gruppo consiliare del Partito Democratico in Regione Lombardia COMUNICAT O STAMPA 13 febbraio 2009) E’ un voto contrario quello del Pd alla risoluzione della Commissione Sanità che esprime un giudizio positivo sulla delibera di Giunta per prevenire casi di malasanità dando un giro di vite alle regole, dopo lo scandalo Santa Rita. Il provvedimento con il quale la Giunta regionale è stata costretta a modificare le norme di accreditamento e di controllo, cambierà poco rispetto a quanto già oggi avviene. La pubblicazione dei dati relativi ai controlli, le sanzioni amministrative, la compilazione della cartella clinica, la modalità di assolvimento di alcuni requisiti autorizzativi e di accreditamento sono, infatti, già normati da precedenti atti regionali. Per quanto riguarda invece le due questioni principali che la Giunta doveva necessariamente affrontare: i rapporti contrattuali dei medici e il sistema di controllo, le nuove norme per il Pd sono del tutto insufficienti. “Per ciò che concerne i rapporti contrattuali dei medici non basta, a nostro avviso, limitarsi a  far riferimento al codice deontologico per garantire appropriatezza delle prestazioni ed evitare conflitti di interesse. La Giunta doveva avere più coraggio e definire modalità di remunerazione che evitino il così detto “lavoro a cottimo”. 
Associazione Dossetti: A. F., anni 39: sono una madre “dovrò prostituirmi sotto i vostri uffici per acquistare i farmaci a mia figlia?” (Comunicato stampa Roma, 13 febbraio 2009)…..Il responsabile dell’Osservatorio per la Tutela e lo Sviluppo dell’Associazione “Giuseppe Dossetti” : i Valori” (www.dossetti.it) ha dichiarato:“Chiediamo al Parlamento di permettere alle famiglie con malati affetti da Atassia di Friedreich di accedere gratuitamente al farmaco Mines, riconosciuto dalla comunità scientifica unico medicinale in grado di contrastare l’ipertrofia cardiaca procurata dalla malattia. Molti bambini affetti da questa malattia rara assumo da anni il medicinale il cui costo, 40 euro a scatola per cicli di 12 scatole al mese, è proibitivo anche per l’attuale situazione economica del Paese”.Il diritto alla salute e alla vita non può negare un accesso ad un farmaco salvavita considerato tale da anni ed erogato dal SSN dopo le sperimentazioni richieste dalla Legge, e dopo rigidi esami avvenuti al centro Besta di Milano.L’Associazione “G. Dossetti: i Valori” organizza, per il 27 p.v. presso la Sala delle Conferenze della Camera dei Deputati, il Convegno “Malattie Rare e Disabilità: siamo Rari…ma Tanti”, dedicato a tutte le persone che vivono i disagi legati alle patologie rare, per dar loro la possibilità di rendersi partecipi della propria vicenda esistenziale e di partecipare attivamente alle decisioni da intraprendere a livello legislativo.Oggi che si dibatte tanto sul testamento biologico, se davvero si vuole difendere la vita contro una ogni cultura di morte, non sarebbe più opportuno dar vita a provvedimenti che diano speranza alle famiglia e certezza ai malati e che tolgano dalla disperazione le madri dei bambini affetti da tale patologia?
*  *  * 

Colesterolo cattivo? Arriva la pillola '2 per 1' Oggi, 19/02/09 La ricerca per combattere il colesterolo 'cattivo' continua a progredire. L'ultimo traguardo, spiega il professor Umberto Veronesi, è un farmaco che combina due principi attivi, la simvastatina e l'ezetimibe. La prima sostanza inibisce la sintesi del colesterolo; la seconda inibisce l'assorbimento del colesterolo da parte dell'intestino. Il farmaco si è dimostrato in grado di ridurre significativamente i livelli di colesterolo cattivo, continua Veronesi, che sottolinea comunque l'importanza della prevenzione attraverso l'adozione di corretti stili di vita.

Ictus:donne meno a rischio con 2 o 3 tazze di caffe' al giorno Le News di AGI Sanità (AGI) - Londra, 19 feb. - Bastano due o tre tazze di caffe' al giorno per ridurre del 20 per cento il rischio di subire un ictus. Almeno questo e' quanto emerso da uno studio condotto da un gruppo di ricercatori dell'Universita' Autonoma di Madrid (Spagna) e riportato sulle pagine del quotidiano britannico Daily Mail…. 
Aborto: Viale, finora 4000 italiane trattate con RU486 Adnkronos 18 Febbraio 2009 inrete.oggi/sanita/digest Roma, 18 feb. (Adnkronos Salute) - "Sono 4.000 circa le donne italiane che hanno abortito con la Ru486 in 25 centri di diverse regioni della Penisola". Lo stima Silvio Viale, responsabile del Day Hospital dell'ospedale Sant'Anna di Torino (che nel 2000 condusse lo studio clinico sperimentale sulla pillola abortiva) presentando alla conferenza dei ginecologi consultoriali, in corso a Roma, l'esperienza di otto centri italiani che hanno usato la Ru486, per un totale di 1.778 interventi, dal 2005 a...

Salute: memoria di ferro lavorando a maglia Ankronos 18 Febbraio 2009 inrete.oggi/sanita/digest Roma, 18 feb. (Adnkronos/Adnkronos Salute) - Lavorare a maglia, altro che roba da nonnine. Sferruzzare contrasta l'invecchiamento del cervello, rafforzando la memoria. Lo sostiene uno studio americano, che sara' presentato al congresso dell'American Academy of Neurology. I ricercatori della Mayo Clinic, nel Minnesota, 'promuovono' anche la lettura e i giochi al pc: per contrastare la demenza, l'importante e' avere un hobby. Ma non vale la tv. Anzi, sottolinea l'equipe, trascorrere ore e ore davanti...
Alcolici: il rischio di alcuni tumori può aumentare fino al 168 per cento Corriere della Sera 18 Febbraio 2009 inrete.oggi/sanita/digest MILANO - Alcolici: meno si bevono, meglio è. Una ricerca dell' Institut National du Cancer francese dimostra che anche un consumo moderato di bevande alcoliche aumenta il rischio di sviluppare il cancro. E anche il «classico» bicchiere di vino al giorno può far lievitare il pericolo dal nove al 168 per cento. Le prove arrivano, in particolare, da un rapporto internazionale del 2007 che ha esaminato più di settemila studi scientifici, evidenziando un legame forte tra le bevande alcoliche e l'insorgenza...

Evidenziata l'efficacia protettiva del cardo mariano nell'epatite C resistente ai farmaci Salute Europa 18 Febbraio 2009 inrete.oggi/sanita/digest Da una sostanza naturale, utilizzata come antidoto nell'avvelenamento da Amanita phalloides, nuove speranze per la cura dei pazienti colpiti da epatite C che non rispondono alle terapie attualmente in uso: l'associazione interferone peghilato e ribavirina. Si chiama silibina ed è un derivato del cardo mariano con potenti proprietà antiossidanti e antifibrotiche, a cui, fin dagli anni '70, è stata riconosciuta la capacità di ridurre la mortalità in pazienti con cirrosi. Il lavoro pubblicato nella...

La coppia di due farmaci in uno è la squadra vincente anche nella gestione quotidiana della patologia del diabete tipo 2 Salute Europa 18 Febbraio 2009 inrete.oggi/sanita/digest Sul fronte del trattamento farmacologico, a scendere in campo per combattere il diabete di tipo 2, arriva da oggi in Italia la coppia vincente vildagliptin e metformina. Si tratta del primo anti-diabetico orale che abbina due principi attivi in un'unica compressa. Una soluzione che migliora l'efficacia della terapia e l'adesione dei pazienti alla cura. "Vildagliptin e metformina, tengono sotto controllo i livelli glicemici, agendo in modo complementare. L'inibitore della DPP-4 vildagliptin favorisce...

Crema, inaugurate le nuove tecnologie all'Ospedale. Cinque milioni l'investimento (Lombarda Notizie7 – newsletter 18 febbraio 2009)Ristrutturazione del reparto di neurologia; nuova unità di terapia neurovascolare (stroke unit); sistema PACS per la digitalizzazione delle immagini radiografiche; risonanza magnetica nucleare; ecotomografo per ostetricia; laser ad olmio per urologia. Questi alcuni degli interventi e delle nuove tecnologie dell'Ospedale Maggiore di Crema (Cr) inaugurate dal presidente della Regione, Roberto Formigoni…

«Fuoco di Sant'Antonio»: possibile inconveniente delle cure anti-artrite Corriere della Sera 18 Febbraio 2009 inrete.oggi/sanita/digest MILANO - I farmaci biologici hanno rivoluzionato le cure per l'artrite reumatoide permettendo di raggiungere importanti risultati. Ma c'è anche un risvolto della medaglia e qualche effetto collaterale è da mettere in conto, come ribadisce uno studio appena pubblicato sul Journal of the American Medical Association. Gli autori dello studio riportano, infatti, che i pazienti che utilizzano farmaci biologici anti-Tnf-alfa sono più a rischio di sviluppare l'Herpes zoster, altrimenti noto come fuoco...

Depressione e osteoporosi: c'è una correlazione? Corriere della Sera 17 Febbraio 2009 inrete.oggi/sanita/digest Il male oscuro porta spesso con sé l'osteoporosi. È la conclusione di una revisione delle ricerche condotte sul tema dal 1994 al 2005, pubblicata sulla rivista Psychotherapy and Psychosomatics: secondo gli autori ce n'è abbastanza per consigliare un test per la densità ossea a chi soffre di depressione. CAUTELA - I ricercatori hanno esaminato gli studi sull'argomento, sottolineando innanzitutto che un numero sempre maggiore di ricerche ha cercato di far luce su questa «relazione pericolosa» fra...

Tumori: studio francese,menu per salvare migliaia vite/Ansa si'frutta e verdura,niente alcol, limitare carni rosse e sale Le News di Ansa Salute- PARIGI, 17 FEB - Mangiare cinque porzioni di frutta o verdura al giorno, zero alcol, limitare carni rosse e affettati, attenzione al sale: e' la dieta contro il rischio di tumori stilata dall'Istituto nazionale francese del cancro (INCa) che in collaborazione con la Direzione generale della sanita' e nell'ambito del Programma nazionale nutrizione-salute ha distribuito da oggi agli operatori sanitari una pubblicazione. ''Con queste misure possiamo salvare migliaia di vite l'anno'', ha affermato in un intervista a Le Monde il presidente dell'INCa, Dominique Maraninchi. Il cancro e' la causa piu' frequente di morte in Francia: nel 2005, 146 mila persone, ad esserne colpite sono altre 320 mila. Secondo lo studio tra i fattori che possono influire sulla possibilita' di ammalarsi di cancro c'e' l'alimentazione: mangiare 'bene' puo' proteggere dal rischio di ammalarsi, al contrario seguire una 'cattiva'' alimentazione puo' favorire il rischio di contrarre la malattia…. 

Procreazione:40 anni fa prima prova fecondazione in provetta Le News di Ansa Salute - ROMA, 17 FEB - Apparve 40 anni fa, il 15 febbraio del 1969, sulla rivista Nature, l'articolo che ha dato il via alla ricerca sulla procreazione in provetta...

Sanita':Francia; sussidio assistenza parenti in fin di vita Le News di Ansa Salute - PARIGI, 17 FEB - Un sussidio di 49 euro al giorno e per tre settimane per il familiare che resta a casa per assistere un familiare in fin di vita: la misura e' stata adottata oggi dall'Assemblea Nazionale, in Francia, con - fatto raro - voto unanime della destra e della sinistra. In questo modo sara' possibile d'ora in poi prendere un ''congedo di accompagnamento'' per assicurare l'assistenza di un caro, desideroso di morire a casa e non in ospedale, negli ultimi momenti della sua vita… 

Biotech:muscoli artificiali per 'rianimare' viso paralizzato  Le News di Ansa Salute - ROMA, 17 FEB - Ideato un sistema di protesi interne basate su muscoli artificiali polimerici per ridare 'vita' a un volto 'congelato' dalla paralisi: i muscoli polimerici possono consentire al viso di riacquistare capacita' di movimenti, indispensabili ad esempio per occhi e bocca. E' l'idea dei chirurghi Craig Senders e Travis Tollefson of della Universita' della California… 

Diabete, nove su dieci lo affrontano meglio in due Le News di AGI Sanità (AGI) - Milano, 17 feb. - In nove casi su dieci il paziente diabetico e' aiutato da un "caregiver", un assistente che lo aiuta nella gestione della malattia, il cui ruolo e' tanto importante che chi ha a fianco una figura di questo tipo si sente piu' soddisfatto di se stesso (il doppio rispetto a chi vive da solo) e spesso anche piu' attivo e vitale (il 63% contro il 56%). Sono alcuni dei risultati dell'indagine condotta da Gfk Eurisko per Novartis a gennaio 2009 su circa 900 pazienti diabetici e 100 assistenti presentata questa mattina a Milano…. 

La spugna marina che elimina i "super-batteri" Le News di AGI Sanità(AGI) - Chicago, 17 feb. - Un composto che si trova in una spugna marina si e' rivelato in grado di combattere la resistenza agli antibiotici comuni di diversi ceppi di batteri: la scoperta arriva dagli Stati Uniti e lascia sperare in una nuova classe di farmaci per sconfiggere i 'super-bug'….

Medicina: in arrivo molla salvacuore frutto della ricerca italiana  AdnKronos 17 Febbraio 2009 inrete.oggi/sanita/digest Milano, 16 feb. (Adnkronos Salute) - Una molla per salvare il cuore, mantenendolo in grado di pompare sangue ai tessuti anche in caso di insufficienza valvolare o di scompenso cardiaco post-infarto. Il dispositivo, un anello elastico in metallo, frutto della ricerca italiana che lo sta studiando da 7 anni. E dopo i test eseguiti con successo su 10 pecore sane, la molla salvacuore verrà perimentata sull'uomo a partire dal prossimo autunno… 

Salute: poco sale e tanti passi, le gambe si salvano cosi' Le News di Ansa Salute  - ROMA, 16 FEB - Oltre il 55% delle donne nei paesi industrializzati soffre di insufficienza venosa, disturbo che non risparmia un uomo su tre. Parte nelle farmacie una campagna di educazione ''Piu' salute alle gambe'' con la collaborazione scientifica della societa' Italiana di Flebolinfologia (Sifl) e l'associazione internazionale ''Donna Salute-Salute Donna'', con un opuscolo nelle farmacie e un numero verde. Nei mesi di aprile e maggio si svolgeranno valutazioni cliniche gratuite in diversi centri flebologici e per prenotare e' possibile telefonare a partire dal 20 febbraio al numero verde 800.198.078, attivo dal lunedi' al venerdi' dalle 9 alle 18. 

Studio: la solitudine influenza l'attivita' cerebrale Le News di AGI Sanità (Agi) - Washington, 16 feb. - La solitudine influisce sul modo di funzionare del cervello, agendo quindi anche sul comportamento delle persone. Almeno questo e' quanto emerso da uno studio condotto da un gruppo di ricercatori dell'Universita' di Chicago, presentato nel convegno annuale dell'American Association for the Advancement of Science e pubblicato sulla rivista Journal of Cognitive Neuroscience…. 

Aids:terapia genica con gene forbice, ok primi trial clinici Le News di Ansa Salute - ROMA, 16 FEB - I primi test clinici su pazienti con Hiv dimostrano la possibilita' di trattare l'Aids con la terapia genica: infatti inserendo nel Dna dei pazienti un 'gene forbice' che taglia e disattiva una proteina virale indispensabile all'Hiv per replicarsi, la proteina TAT, i pazienti ottengono una riduzione della carica virale nel sangue e hanno un maggior numero di cellule immunitarie. A condurre il trial e' stato Ronald Mitsuyasu della University of California a Los Angeles…. 

Salute:inquinamento cambia geni utero e provoca asma bimbi Le News di Ansa Salute - ROMA, 16 FEB - L'aria inquinata che si respira nelle zone con molto traffico puo' far danni anche nell'utero materno. Piu' precisamente provoca dei cambiamenti genetici nell'utero materno che fanno aumentare il rischio di ammalarsi di asma nei nascituri. E' quanto sostiene una ricerca pubblicata nella rivista 'Plos one'…. 

Farmaco cancella ricordi traumatici  ANSA 15 Febbraio 2009 inrete.oggi/sanita/digest (ANSA) - ROMA, 15 FEB - Un farmaco oggi in uso per l'ipertensione puo' cancellare i ricordi spiacevoli dal cervello.Lo ha dimostrato un team di ricercatori olandesi.Secondo quanto riferito sulla rivista Nature Neuroscience il propranololo blocca il processo di 'riconsolidamento' della memoria, ovvero il processo che media il trasferimento dei ricordi dalla memoria a breve termine a quella a lungo termine (indelebile)…

Nigeria, da un arbusto una possibile cura per il diabete Stampa, La 15 Febbraio 2009 inrete.oggi/sanita/digest ROMA Un rimedio erboristico tutto africano per curare il diabete sarà presto prodotto e commercializzato ad Abuja (Nigeria) dopo che l'inventore, un ricercatore locale che aveva brevettato il farmaco sei anni fa negli Stati Uniti, ha trovato partner internazionali e locali. La notizia - riferisce l'agenzia Misna - è stata data dal quotidiano This Day in un articolo dai toni entusiasti in cui il ministro della Salute nigeriano Aliyu Idi Hond descrive come «epocale e storica» la produzione del fitofarmaco...Il dottor Nelson, convinto assertore della ricchezza terapeutica della flora africana, ha estratto il suo rimedio dalla Vernonia Amygdalina, un cespuglio dalle foglie amare, molto diffuso in diverse zone africane inclusa la Nigeria dove è chiamato Eworo o Etidot...

Epilessia: Tar riconosce caso guarigione Le News di AGI Sanità (AGI)- Roma, 14 feb. - Per San Valentino, patrono delle persone con epilessia, i circa 300mila italiani affetti da questa patologia "devono festeggiare per la sentenza che riconosce il primo caso di guarigione dalla malattia e per la proposta di legge per l'integrazione degli italiani con epilessia e la rimozione delle persistenti discriminazioni che gravano ancora su questa patologia". Lo dice in un comunicato l'Associazione italiana contro l'epilessia (Aice) fondata 35 anni fa nel giorno di San Valentino, patrono delle persone con epilessia. L'Aice esprime la sua viva soddisfazione perche' con sentenza del Tar Veneto viene riconosciuta la guarigione ad un ragazzo di Padova…. 

Farmacista 33 newsletter 14 febbraio 2009 1) Sigarette elettroniche  In merito al tema delle sigarette elettroniche, affrontato nel corso della trasmissione "Mi manda Raitre" di venerdì scorso, il Ministero della Salute, con una propria nota, dopo aver preso atto dei chiarimenti ricevuti relativi all'assenza di finalità terapeutica di questo particolare tipo di sigaretta, ha ritenuto che la stessa non possa essere inquadrata come un dispositivo medico… 2) Generico promosso in TV Per consolidare la notorietà del proprio marchio e offrire un contributo a medici e farmacisti, nell'impegnativo compito di dare impulso al mercato del farmaco generico, Ratiopharm Italia ha scelto, per il 2009, di investire nei media tradizionali. La campagna corporate TV, che sarà affiancata da una pianificazione sulla stampa e si alternerà durante l'anno a spot di prodotto, sarà trasmessa sulle principali reti televisive nazionali a partire da metà febbraio fino a metà marzo…. www.equivalente.it  

Tumori: studio, presto possibile predire efficacia farmaci Le News di AGI Sanità (AGI) - Milano, 14 feb. - In tempi brevi, sara' possibile predire quale farmaco impiegare utilmente nel contrasto e nella cura di diversi tumori, indirizzando i medici verso una scelta farmacologica mirata e personalizzata. Lo sostengono i risultati di un recente lavoro pubblicato sul Journal of national cancer institute (JNCI) da ricercatori della Fondazione Irccs, Istituto nazionale dei tumori. Come si legge in una nota della fondazione milanese, gli autori sono arrivati all'importante conclusione partendo da una ricerca che ha consentito di spiegare come una stessa alterazione in differenti proteine sia mantenuta in alcuni tumori che rispondono al trattamento con Imatinib. Questa molecola e' in grado di spegnere intelligentemente lo stimolo proliferativo innescato da alcune proteine la cui aberrante funzione e' la causa principale dello sviluppo tumorale….

Dolori cronici alla schiena: torna la cintura lombare Corriere della Sera 13 Febbraio 2009 inrete.oggi/sanita/digest Chi soffre di mal di schiena cronico è in genere disposto a provarle tutte pur di veder migliorare il proprio dolore. Ricercatori francesi, dalle pagine della rivista Spine, ripropongono la cintura lombare, un rimedio complementare ai farmaci che aiuterebbe a migliorare la funzionalità e ad alleviare il dolore….

Pronto Soccorso pediatrico di Bergamo: il medico "a gettone" taglia le code nel week end Salute Europa 13 Febbraio 2009 inrete.oggi/sanita/digest A gennaio i tempi d'attesa medi al Pronto Soccorso pediatrico degli Ospedali Riuniti sono scesi sotto i 45 minuti, nel fine settimana addirittura a 15-20, nonostante il numero d'accessi sia stato consono alla stagione invernale e al verificarsi del picco influenzale: 1200 nel primo mese dell'anno. Merito del rafforzamento della struttura, grazie al reclutamento di un terzo pediatra, che nei giorni prefestivi e festivi accoglie, in un apposito ambulatorio, i codici verdi e bianchi, quelli meno urgenti...

Cancro, un test dice chi guarisce Stampa, La 13 Febbraio 2009 inrete.oggi/sanita/digest TORINO Nonostante i tagli, la ricerca italiana è in grado di togliersi ancora qualche soddisfazione. La buona notizia arriva dall'Istituto per la ricerca e cura dei tumori di Candiolo, dove Alberto Bardelli, professore universitario e direttore del laboratorio di genetica molecolare, ha annunciato la scoperta di un nuovo test molecolare, il «Kras», per valutare l'efficacia delle cure contro il tumore al colon-retto. Il terzo per diffusione nel mondo, un killer da 212 mila morti e un milione di nuovi...

Il progetto, Regione Lombardia punta su risonanza magnetica Hi-Tech (regioni.it) (Adnkronos/Adnkronos Salute) 12 febbraio 2009 - Mentre al Nord, in Regioni come  la Lombardia dove di unita' specializzate anti-ictus ne esistono in  abbondanza, e' piu' un problema di organizzazione: non sempre le ambulanze portano il paziente nella struttura giusta. Su questo fronte la Lombardia sta affrontando il problema a monte, cioe' pianificando una strategia con lo stesso 118. Altro aspetto su cui si concentreranno gli sforzi degli studiosi dell'Auxologico e' quello della tecnologia 'alleata' di una diagnosi  piu' precoce e precisa, in grado di aiutare gli specialisti a scegliere gli interventi giusti e ad accompagnare il paziente nella riabilitazione…. (Sal/Col/Adnkronos)



















Comunicati Stampa - Dai quotidiani – Dalle Agenzie














Notizie di politica sanitaria














PAGE  
1

